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OGGETTO:
Modifica Regolamento aree per nomadi.
La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della sotto riportata deliberazione.

Il Consiglio Comunale



Premesso:

· che con deliberazione consiliare 13.9.1996 n. 164/28255 P.G., successivamente modificata con deliberazioni consiliari 17.5.2002 n. 90/19159 P.G. e 4.12.2007 n. 274/48689 P.G., è stato approvato il Regolamento aree per nomadi;
· che con deliberazione consiliare 2.8.2000 n. 158/23641 P.G., successivamente modificata con deliberazione consiliare 4.12.2007 n. 274/48689 P.G., sono stati approvati i principi e i criteri generali attinenti alla disciplina relativa all’erogazione di prestazioni socio assistenziali, inclusi i servizi alloggiativi;


Dato atto che l’area di via Orzinuovi 104 è stata smantellata e che attualmente l’unica area per nomadi è quella temporanea di via Orzinuovi - Parco Mella destinata all’ospitalità di persone di etnia sinti;



Precisato che la permanenza nelle aree per nomadi e nelle strutture alloggiative comunali riservate alle famiglie in difficoltà inserite in appositi progetti sociali deve essere subordinata al rispetto di regole fra le quali il pagamento delle tariffe per i servizi erogati dal Comune, con la precisazione che situazioni di particolare disagio economico possono essere valutate e sostenute con i normali strumenti di welfare comunale;


Ritenuto, conseguentemente, opportuno:

· modificare il Regolamento aree per nomadi, prevedendo tra le cause di allontanamento anche il mancato pagamento di vari servizi erogati dal Comune a favore del nucleo familiare;

· applicare la previsione di cui al precedente alinea anche agli altri servizi alloggiativi assicurati all’interno dei servizi comunali; 


Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Servizi alla Famiglia e alla Persona in data 29.7.2010 e dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Dato atto che con nota in data 12.8.2010 è stato richiesto il parere ai Consigli circoscrizionali, a’sensi dell’art. 22 del Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento delle circoscrizioni;



Rilevato che i Consigli delle Circoscrizioni Est, Centro, Sud, Nord, Ovest, hanno espresso in merito parere favorevole, anche con alcune precisazioni;



Dato atto che la commissione consiliare “servizi alla persona e sanità” ha espresso in data 15.9.2010 parere favorevole in merito al presente provvedimento;

d e l i b e r a
a) di modificare, per le motivazioni di cui in premessa, il Regolamento aree per nomadi relativamente:

· all’art. 1 - punto 1.1, prevedendo come unica struttura rientrante nella disciplina del Regolamento l’area temporanea di via Orzinuovi - Parco Mella destinata all’ospitalità di persone di etnia Sinti;
· all’art. 4 che elenca le cause di allontanamento, mediante l’introduzione del punto 5 bis “coloro che reiteratamente non effettuano il pagamento dei vari servizi erogati dal Comune a favore del nucleo familiare;

b) di applicare la previsione dell’allontanamento in caso di mancato pagamento dei vari servizi erogati dal Comune anche con riferimento agli altri servizi alloggiativi assicurati all’interno dei servizi comunali;

c)
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000.


La discussione è riportata nella seconda parte del verbale al n. 162.


Apertasi la discussione, dopo una presentazione del provvedimento da parte dell’assessore Maione, si hanno gli interventi dei consiglieri Bisleri, Capra, Aliprandi, Castelletti, Albini, Bragaglio, del vice sindaco Rolfi e la replica finale dell’assessore Maione.



Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, uno dopo l’altro, i sotto riportati emendamenti presentati dai consiglieri Capra, Bisleri, Gaffurini, Muchetti, Del Bono.

Su tutti gli emendamenti presentati il Vice Segretario Generale esprime parere favorevole di regolarità tecnica.

EMENDAMENTO N. 1

“La temporaneità del campo deve avere una data certa. Diversamente non è credibile. Per cui si chiede di integrare il punto a), primo alinea, dopo le parole di etnia Sinti, con le parole, “la quale sarà definitivamente chiusa entro agosto 2011”.
Prima della messa in votazione dell’emendamento si ha l’intervento dell’assessore Maione, per parere, ed il ritiro da parte del consigliere Capra.
EMENDAMENTO N. 2

“Cosa vuol dire reiteratamente? Tre volte .... dieci volte? E’ preferibile un’indicazione più rigorosa, lasciando al Dirigente e all’Assessore la facoltà di ordinare l’allontanamento caso per caso, secondo la prassi in uso per qualsiasi cittadino e per qualsiasi servizio sociale. Per cui si chiede di togliere al punto a), secondo aliena, la parola reiteratamente.

Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno l’intervento dell’assessore Maione e le dichiarazioni di voto dei consiglieri Capra, Bragaglio, in dissenso dal gruppo, Gallizioli.
Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di rilevazione elettronica palese, viene accolto con 23 voti favorevoli, 8 voti contrari (Albini, Bizzaro, Bonometti, Bragaglio, Chiappa, Francesconi, Gallizioli, Taglietti). Si dà atto:

-
che non hanno preso parte alla votazione, perchè temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Aliprandi, Ghezzi, Martinuz;

-
che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione la presidente Bordonali.
EMENDAMENTO N. 3

“I Sinti sono debitori ad ASMEA al Comune per utenze personalizzate e plateatico non pagati, a motivo dei quali nel 2008 non sono state assegnate le casette. Nella comunicazione 208 del 26.3.2008 gli assessori Maione e Rolfi, manifestano la decisione di far pagare un canone di 22,5 €/mese a ogni famiglia che risiederà nel nuovo campo. Giusta applicazione del Regolamento. Pur tuttavia, si suggerisce un’integrazione al canone, a titolo di parziale risarcimento dei debiti pregressi e come esempio di formazione alla responsabilità.

Pertanto, chiede di aggiungere dopo il punto b) un punto c) di questo tenore:

c)
di applicare alla tariffa del plateatico, per ogni famiglia, un’integrazione di euro 25 mensili, finalizzata al recupero delle morosità precedenti”.
Prima della messa in votazione dell’emendamento si ha l’intervento dell’assessore Maione e la dichiarazione di voto del consigliere Capra.

Detto emendamento, messo in votazione con il sistema di rilevazione elettronica palese, viene accolto con 32 voti favorevoli ed un voto contrario (Albini). Si dà atto:

-
che il sistema di rilevazione elettronica palese non ha registrato la votazione del consigliere Capra;
-
che, pur presente in aula, non ha preso parte alla votazione il consigliere Bragaglio.
Dopo la proclamazione del risultato della votazione da parte del Presidente del Consiglio, il consigliere Capra dichiara che intendeva esprimere voto favorevole.



Si hanno quindi le dichiarazioni di voto sulla deliberazione da parte dei consiglieri Bisleri, Bragaglio, in dissenso dal gruppo, Albini, Gallizioli, Farina, Aliprandi.



Indi il Presidente del Consiglio comunale mette in votazione, con sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di cui sopra, comprensiva degli emendamenti acolti, che viene approvata con il seguente esito:

	Presenti alla votazione
	n.33
	

	Voti favorevoli
	n.31
	

	Voti contrari
	n. 1
	(Albini)

	Astenuti
	n. 1
	(Bragaglio)


Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, perchè temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bonetti, Cantoni.



Pertanto il Presidente proclama il risultato della votazione ed il Consiglio comunale

d e l i b e r a

a) di modificare, per le motivazioni di cui in premessa, il Regolamento aree per nomadi relativamente:

· all’art. 1 - punto 1.1, prevedendo come unica struttura rientrante nella disciplina del Regolamento l’area temporanea di via Orzinuovi - Parco Mella destinata all’ospitalità di persone di etnia Sinti;

· all’art. 4 che elenca le cause di allontanamento, mediante l’introduzione del punto 5 bis “coloro che non effettuano il pagamento dei vari servizi erogati dal Comune a favore del nucleo familiare;

b) di applicare la previsione dell’allontanamento in caso di mancato pagamento dei vari servizi erogati dal Comune anche con riferimento agli altri servizi alloggiativi assicurati all’interno dei servizi comunali;
c) di applicare alla tariffa del plateatico, per ogni famiglia, un’integrazione di euro 25 mensili, finalizzata al recupero delle morosità precedenti.


Il Presidente del Consiglio mette poi in votazione, con il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000.



Il Consiglio approva con 30 voti favorevoli ed un astenuto (Bragaglio). Si dà atto che non hanno preso parte alla votazione, perchè temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Albini, Bonetti, Cantoni, Farina.


Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito.

